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Breve storia del vino in Giappone 

XVI secolo: Primi contatti con il vino europeo
tramite missioni portoghesi e mecanti olandesi
Periodo Meiji (1868-1912) Apertura al commercio
internazionale, incentivi alla viticoltura
1877: Nasce la prima cantina privata in Yamamashi
XX secolo: Consumo limitato, tradizioni culinarie
non favoriscono l’adozione del vino come bevanda
diffusa
1964: Olimpiadi di Tokyo favoriscono
l’occidentalizzazione e la diffusione del vino
Anni ‘80: il vino diventa simbolo di status,
raffinatezza e piacere epicureo. Diffusione della
cultura del vino



Panoramica del mercato del vino in Giappone 

Con un consumo di 3,2 milioni di 
ettolitri di vino, il Giappone si 
colloca al 16° posto nella 
graduatoria mondiale. Questo dato 
riflette un mercato relativamente 
contenuto rispetto ai principali 
consumatori internazionali ma con 
caratteristiche specifiche che lo 
rendono strategicamente rilevante 
per gli esportatori, in particolare 
quelli italiani. 



Panoramica del mercato del vino in Giappone 

• Crescita significativa negli anni 
‘90 con un picco nel 1998 (3.900 
mila ettolitri)

• Flessione nei primi anni 2000 
(2.500-2.800 mila ettolitri)

• Ripresa dal 2012 con picco nel 
2015 (3.555 mila ettolitri)

• Lieve rallentamento fino al 2019 
(3.500 mila ettolitri)

• COVID-19: calo a 3.148 mila 
ettolitri nel 2021

• Ripresa nel 2022-2023 con 
fluttuazioni 3.166 e 2.232 mila 
ettolitri)

Crescita complessiva nel tempo confermando un ruolo stabile del vino nel mercato giapponese
Nel 2023 il Giappone è stato: 34° produttore mondiale 12° importatore mondiale 74° produttore di vino
Mercato giapponese fortemente dipendente dalle importazioni. Produzione locale modesta, consumi più alti 
rispetto alla capacità produttiva interna



Panoramica del mercato del vino in Giappone 

Con un consumo pro-capite di 2,9 litri/anno, il
Giappone si colloca tra i paesi con consumi
relativamente bassi rispetto agli standard
internazionali. Questa caratteristica evidenzia le
enormi potenzialità del mercato giapponese per il
vino. Nonostante il consumo limitato, il mercato è in
crescita! Popolazione urbana sofisticata, stile di vita
raffinato, esperienze culinarie di alta qualità.

OPPORTUNITA’: Qualità, Packaging, narrazione
prodotto, vini biologici, occidentalizzazione
abitudini alimentari
STRATEGIE: educazione al consumo, prodotti di
nicchia



Profilo del consumatore giapponese di vino 



Segmentazione del mercato

Vini fermi: 90% del totale (272,4 milioni di litri, stabilità
nel tempo
Vini spumanti: 6,8% (20,6 milioni di litri),
posizionamento premium e legato a occasioni speciali
Vini fortificati: 3,2% (9,8 milioni di litri) segmento di
nichhiacon domanda costante

Segmentazione ben definita. I vini fermi dominano in volume,  ma i vini spumanti  e fortificati 
contribuiscono alla diversificazione del mercato. 
Questi dati riflettono un panorama stabile ma diversificato, con opportunità per i produttori di 
focalizzarsi su segmenti specifici per massimizzare la loro presenza nel mercato giapponese. 



Il mercato di importazione

Aumento da 201 milioni di litri (2010) a 289 milioni (2015), crescita
sostenuta
Stabilizzazione tra 2016-2019 con fluttuazioni tra 276-285 milioni di
litri
COVID-19 (2020) calo a 259 milioni di litri per la contrazione della
ristorazione, restrizioni pandemia
2921 minimo storico a 244 milioni di litri, livello più basso in 15 anni
2022 ripresa con 266 milioni di litri grazie al rimbalzo post pandemia
2023-2024 calo a 240 milioni di litri per pressioni inflazionistiche e
cambiovaluta

Resilienza del mercato giapponese nonostante le fluttuazioni
Crescente attenzione si prodotti di qualità
Espansione significativa dei vini sfusi e intermedi
I vini spumanti mantengono una posizione forte grazie al valore percepito
I dati del 2024 confermano la stabilità del mercato giapponese con una
predominanza dei vini confezionati in formati standard ed
un’espansione significativa delle categorie di vini sfusi. I vini spumanti,
nonostante una leggera contrazione, mantengono una posizione forte
grazie al loro posizionamento premium.



Principali fornitori: 
Cile posizione dominante rppresenta il 26,2% del mercato, 
crescita del 2,3% (prezzi contenuti, libero scambio)
Francia:contrazione significativa, calo del -5,8% (aumento prezzi 
e concorrenza)
Spagna: forte crescita, +10,3% (vini e prezzi competitivi
Italia: crescita solida del 8,1%. Quota di mercato aumenta al 
18,2%, (esposrtatore di vini di alta qualità)

Il mercato di importazione



Foodex Japan (https://www.jma.or.jp/foodex/en/), la
principale fiera agroalimentare del Giappone e una delle
più grandi esposizioni asiatiche dedicate al settore
agroalimentare e vinicolo, di cui quest’anno ricorre il
cinquantenario. A partire dal 2025, Foodex Japan iha
inaugurato una nuova sezione dedicata esclusivamente ai
vini, Foodex Wine

Grande opportunità per i produttori italiani: 
- spazio espositivo specializzato per i vini
(maggiore visibilità rispetto alle edizioni 
precedenti) 
- maggiore attenzione agli operatori del settore 
vinicolo, attirando buyer, importatori e distributori 
specializzati. 
- possibilità di incontri B2B più mirati con i 
professionisti giapponesi del settore. 

Partecipazione alle fiere



Concludendo:
• Grandi spazi di crescita, dunque, per il vino bio italiano, che dal 1°

ottobre 2022 può contare sulla certificazione biologica “Jas”, già
conosciuta dal 41% dei consumatori giapponesi di vino.

• Complessivamente il settore del vino biologico in Giappone, pur
essendo ancora di nicchia, presenta ampi margini di crescita e
potenziali opportunità. Più di un terzo dei consumatori giapponesi
sarebbe infatti disposto ad acquistare un nuovo vino bio made in
Italy se lo trovasse nei punti vendita in cui effettua abitualmente
la spesa alimentare.

• Tra i principali fattori che oggi frenano l’acquisto di vino bio made
in Italy vi sono la scarsa informazione sulle caratteristiche distintive
dei prodotti biologici italiani ma anche la carenza di referenze sugli
scaffali della grande distribuzione.



La certificazione JAS



Organic JAS Standard
Requisiti per la

produzione e trasformazione 
di prodotti biologici 

Lista degli OdC accreditati dal MAFF

CCPB SRL

MAFF Ministry of Agriculture Forestry and 
Fishery

JAS – Japanese Agricultural Standard -
ORGANIC

Organic JAS Standards and Technical Criteria (2005)
http://www.maff.go.jp/e/policies/standard/jas/specific/criteria_o.html



Campo di applicazione

• Prodotti agricoli biologici
• Prodotti trasformati biologici 
• Mangimi biologici
• Prodotti animali biologici



Modifiche allo Standard JAS
Con l’inclusione della categoria Organic Alcohol Beverage nello scope JAS Processed food
diviene possibile certificare JAS anche i vini biologici

Dal 1 Ottobre 2022 si è aperta la possibilità di etichettare con il logo JAS le bevande alcoliche
ottenendo la certificazione JAS.

Dal 1 Ottobre 2025 diventa obbligatorio l’utilizzo del logo JAS sulle etichette dei vini per poter
esportare in Giappone.

1 Ottobre 2025

Possibile 
Certificazione JAS

Obbligo 
Certificazione JAS

2023 2024 2025 2022 

1 Ottobre 2022 



L’accordo di equivalenza siglato il 1 Aprile del 2013 tra il Giappone e la Comunità Europea prevede il
mutuo riconoscimento della certificazione biologica dei prodotti non trasformati di origine
vegetale e prodotti trasformati di origine vegetale con al max 5% di ingredienti di origine animale.
È pertanto possibile per gli operatori biologici italiani esportare in Giappone prodotti certificati
secondo il Reg. comunitario senza necessità di ottenere la certificazione JAS.
Sono ESCLUSI dall’accordo di equivalenza animali e prodotti animali, il miele, il VINO e ALCOLICI

Equivalenza: Materie prime di origine vegetale
Cerificazione JAS : non necessaria per le
aziende agricole

Equivalenza: nessuna (vino escluso) 
Certificazione JAS: necessaria per le cantine

Equivalenza Europa - Giappone



Trattive su accordi di equivalenza in corso!!!
Novità: Estensione dell’equivalenza anche per i prodotti animali e vini



Come esportare vini in Giappone

Fino al 30 Settembre 2025 con il “regime transitorio”, sarà possibile vendere bevande alcoliche come biologiche
in Giappone con il solo certificato ai sensi del Reg. UE 2018/848 (ma senza logo JAS, per apporre il quale resta
necessaria la certificazione anche in regime transitorio).

Opzione 1:



Esportatore europeo, certificato ai sensi del Reg. CE, richiede a CCPB l’ulteriore  certificazione 
JAS ed appone sui propri prodotti biologici, il logo JAS, indipendentemente che essi siano 

destinati al mercato giapponese o internazionale. 

Opzione 2:

Come esportare vini in Giappone



Iter di Certificazione JAS

1) Richiesta di certificazione JAS 
2) Offerta economica
3) Domanda di certificazione,  Manuale di Grading, scheda ricetta 

vino (% ingredienti)
4) Ispezione JAS (contestuale a ispezione 848) +  training specifico
5) Emissione certificato JAS
6) Approvazione etichette JAS



Requisiti minimi
• Gli ingredienti biologici di origine agricola devono rappresentare almeno il 95% del totale 

degli ingredienti agricoli 

• Gli ingredienti di origine agricola non biologici devono essere al massimo il 5% 

• Non esiste la categoria di prodotti con meno del 95% di ingredienti biologici 

• Esclusi dal conteggio: acqua, sale, additivi 

• Non è permesso usare la stessa tipologia di ingrediente in forma biologica e non biologica 

• Elenco di additivi amessi

Lista additivi ammessi per «alcolic Beverage»
(Tabella B.1) del JAS Organic Processed Foods
Standard
https://www.maff.go.jp/e/policies/standard/specifi
c/attach/pdf/organic_JAS-51.pdf



Requisiti specifici

La normativa JAS prevede una specifica Attività di GRADING non contemplata dalla normativa 
comunitaria. È un REQUISITO SPECIFICO della normativa JAS che va soddisfatto.
Cosa è il Grading?

Per Grading si intendono tutti i controlli che il prodotto subisce durante il processo di 
lavorazione, dall’ingresso della materia prima fino all’etichettatura finale, attraverso i quali  il 
responsabile del grading giudica la conformità del prodotto a marchio JAS con appositi 
registri di grading.

• definisce le modalità per l’autorizzazione ad apposizione del logo JAS 

• può essere svolto da un team di persone , purché tutte abbiano svolto la formazione



Lo staff per il Grading

Per la normativa JAS devono essere individuate in azienda due figure DISTINTE che si occupano
dell’attività di Grading. Il PPM e il GM.

Tali figure dovranno partecipare alla formazione sulla normativa JAS effettuata dall’ispettore
incaricato in corso di prima verifica ispettiva. CCPB effettuerà un training specifico per la qualifica
JAS in fase di avvio della certificazione.

Production Process Manager (PPM): 
RESPONSABILE CONTROLLO QUALITA’

• Verifica l’Implementazione del sistema di 
controllo qualità (procedure operative)

• Controlla il rispetto del sistema qualità in ogni 
fase di produzione del prodotto biologico

Grading Manager (GM): 
RESPONSABILE DELLA CONFORMITA’ DEL PRODOTTO PRIMA DELLA 

VENDITA
• Controlla che uno specifico lotto sia conforme allo standard JAS
• Verifica la correttezza dell’uso del marchio JAS per ciascuna 

spedizione
• Autorizza l’apposizione del logo JAS in etichetta

I risultati di questa verifica devono essere documentati !!  



Metodi per il Grading
Predisposizione di un «Grading Manual» tramite modulo fornito da CCPB

L’attività di Grading e il controllo del marchio JAS deve essere  effettuato tramite registrazioni

1 ) Etichettatura JAS:
Definire come si realizzano, gestiscono e
utilizzano etichette con il logo biologico
JAS. Conservare registri/inventari delle
etichette JAS.

2) Spedizioni:
Definire come vengono gestiti
i prodotti non conformi allo
standard JAS

3) Registrazioni:
Definire tempistiche per la
conservazione dei registri,
predisporre un sistema di
registrazione del «grading»

4) Comunicazione con OdC:
Definire come avvengono le
comunicazioni con l’ODC.
Invio dati quantitativi prodotti
JAS.

Il 31 Luglio di ogni anno, devono essere comunicati a 
CCPB i quantitativi e le  vendite di prodotto 
certificato JAS nel periodo compreso tra il 1 Aprile 
dell’anno precedente e il 31 Marzo dell’anno in corso.



Registrazioni del Grading

Prodotto
Lotto
Quantità
N°etichette JAS utilizzate
Data
Decisione di Grading



Etichettatura JAS e logo

Il marchio JAS deve essere apposto 
sulle singole confezioni e comparire 
sulle fatture/documenti di trasporto 
in caso di prodotto sfuso.



Grazie per l’attenzione 

Clementini Chiara 
cclementini@ccpb.it
JAS Scheme Manager

CCPB- International Control and Certification for 
Organic Product Office



TESTIMONIANZE
L’esperienza della certificazione JAS in cantina 


